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  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estrat-
to, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01268

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di sodio cloruro, 
«Sodio Cloruro S.A.L.F.».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 172/2024 del 1° marzo 2024  

  Si autorizzano le seguenti variazioni, relativamente al medicinale 
SODIO CLORURO S.A.L.F.:  

 tipo II, n. 2, B.II.e.1 - modifiche del materiale di confeziona-
mento primario del prodotto;   b)   modifica del tipo di contenitore; 2. me-
dicinali sterili. 

 tipo IB, n. 2, B.II.e.5 - modifica nella dimensione della confezio-
ne del prodotto finito;   a)   modifica del numero di unità di sacche nella 
confezione; 2. modifica al di fuori dei limiti delle dimensioni di confe-
zione al momento approvate. 

 tipo IB, B.II.b.5.z) - modifica delle prove in corso di fabbrica-
zione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito. 

  È pertanto autorizzata l’immissione in commercio del medicinale 
«Sodio Cloruro S.A.L.F.», anche nelle forme farmaceutiche, dosaggi e 
confezioni di seguito indicate:  

  confezioni:  
 «0,9% soluzione per infusione» 3 sacche in PP da 3000 ml - 

A.I.C. n. 030684738 (base 10) 0X8FL2 (base 32); 
 «0,9% soluzione per infusione» 2 sacche in PP da 5000 ml - 

A.I.C. n. 030684740 (base 10) 0X8FL4 (base 32). 
  È inoltre autorizzata la modifica della descrizione delle confezioni 

autorizzate secondo la lista dei termini standard della Farmacopea eu-
ropea, da:  

  confezioni A.I.C.:  
 030684613 - «0,9% soluzione per infusione» 20 sacche PVC 

free da 100 ml; 
 030684625 - «0,9% soluzione per infusione» 20 sacche PVC 

free da 250 ml; 
 030684637 - «0,9% soluzione per infusione» 15 sacche PVC 

free da 500 ml 1 via/2 vie; 
 030684649 - «0,9% soluzione per infusione» 10 sacche PVC 

free da 1000 ml 1 vie/2 vie; 
 030684652 - «0,9% soluzione per infusione» 5 sacche PVC 

free da 2000 ml 1 via/2 vie; 
 030684676 - «0,9% soluzione per infusione» 9 sacche PVC 

free da 1000 ml; 
  a:  

 030684613 - «0,9% soluzione per infusione» 20 sacche in PP 
da 100 ml; 

 030684625 - «0,9% soluzione per infusione» 20 sacche in PP 
da 250 ml; 

 030684637 - «0,9% soluzione per infusione» 15 sacche in PP 
da 500 ml; 

 030684649 - «0,9% soluzione per infusione» 10 sacche in PP 
da 1000 ml; 

 030684652 - «0,9% soluzione per infusione» 5 sacche in PP 
da 2000 ml; 

 030684676 - «0,9% soluzione per infusione» 9 sacche in PP 
da 1000 ml. 

 Principio attivo: soluzione per infusione. 

 Titolare A.I.C.: S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio Farmacologico, codice 
fiscale 00226250165, con sede legale e domicilio fiscale in via Marconi, 
2 - 24069 Cenate di Sotto (BG), Italia. 

 Codice pratica: VN2/2023/112 - VN2/2023/135. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: fascia C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni sopracitate, è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione 
medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estratto, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della de-
termina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A01269

    AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA 
NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI
      Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale 

del comparto sanità - Sezione del personale del ruolo della 
ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca 
sanitaria - Triennio 2019-2021.    

     Il giorno 21 febbraio 2024 alle ore 12,00, ha avuto luogo, presso la 
sede dell’Aran, l’incontro tra l’A.Ra.N e le Organizzazioni e Confede-
razioni sindacali rappresentative del Comparto Sanità. 

 Al termine della riunione le parti sottoscrivono l’allegato Contratto 
collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto Sanità 
- Sezione del personale del ruolo della ricerca sanitaria e delle attività di 
supporto alla ricerca sanitaria Triennio 2019/2021. 

 Per l’A.Ra.N. Presidente Cons. Antonio Naddeo -    firmato  
  Per le:  

 Organizzazioni 
sindacali     Confederazioni 

sindacali        
 FP CGIL   firmato   CGIL   firmato  
 CISL FP   firmato   CISL   firmato  
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 UIL FPL   firmato   UIL   firmato  
 FIALS   firmato   CONFSAL   firmato  
 NURSIND   firmato   CGS   firmato  
 NURSING UP   firmato   CSE   firmato  

     
  

  ALLEGATO    

     CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO DEL COMPARTO SANITÀ 

 Sezione del personale del ruolo della ricerca sanitaria 
e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria 

 Periodo 2019-2021 

 Indice 

 Titolo I - Disposizioni generali 
 Art. 1 - Campo di applicazione ed oggetto 
 Art. 2 - Decorrenza e disapplicazioni 

 Titolo II - Classificazione professionale 
 Art. 3 - Profili del ruolo della ricerca sanitaria e delle attività di 

supporto alla ricerca sanitaria 
 Art. 4 - Progressione economica per il profilo di collaboratore 

professionale di ricerca sanitaria 
 Art. 5 - Incarichi di funzione per il profilo di collaboratore alla 

ricerca sanitaria 
 Art. 6 - Incarichi di funzione al profilo di ricercatore sanitario 
 Art. 7 - Norma transitoria 

 Titolo III - Rapporto di lavoro 
 Art. 8 - Tipologia e costituzione del rapporto di lavoro 
 Art. 9 - Orario di lavoro del personale con profilo di «ricercatore 

sanitario» 
 Art. 10 - Principi per la valorizzazione della ricerca sanitaria 
 Art. 11 - Ammissione al corso di specializzazione di cui all’art. 1, 

comma 431 della legge n. 205/2017 
 Art. 12 - Valutazione 
 Art. 13 - Disposizioni particolari del personale del ruolo della 

ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria 
 Titolo IV - Trattamento economico 

 Art. 14 - Struttura della retribuzione 
 Art. 15 - Incrementi degli stipendi tabellari 
 Art. 16 - Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema 

di classificazione professionale 
 Art. 17 - Premi correlati alla performance 
 Art. 18 - Limite finanziario per l’erogazione di alcuni trattamenti 

economici 
 Art. 19 - Esclusioni 

 Allegati 
 Tabella A - Incrementi mensili dello stipendio tabellare 
 Tabella B - Nuovi valori del trattamento economico costituito da 

stipendio tabellare, valore comune della    ex    indennità di qualificazione 
professionale e fasce retributive 

 Tabella C - Valori del trattamento economico costituito da sti-
pendio tabellare, valore comune della    ex    indennità di qualificazione e 
fasce retributive a seguito del conglobamento dell’Elemento perequati-
vo nello stipendio tabellare 

 Tabella D - Nuovi stipendi tabellari 
 Allegato 1 

 Declaratoria dei profili professionali del ruolo della ricerca sani-
taria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria 

  TITOLO I
   DISPOSIZIONI GENERALI 

 Art. 1. 
  Campo di applicazione ed oggetto  

 1. La presente sezione si applica a tutto il personale con rapporto 
di lavoro subordinato dipendente degli Istituti di cui all’art. 1, comma 3 
del CCNL 2 novembre 2022 del personale del comparto sanità (Campo 
di applicazione), appartenente al ruolo della ricerca sanitaria e delle at-
tività di supporto alla ricerca sanitaria, istituito dall’art. 1, comma 422, 
della legge n. 205/2017 e assunto con le modalità previste dalla stessa 
legge o da successive disposizioni legislative in materia. Tale personale 
è stato già destinatario del CCNL 11 luglio 2019, disapplicato ai sensi 
dell’art. 2, comma 2 (Decorrenza e disapplicazioni). 

  2. Nella presente sezione è disciplinato il rapporto di lavoro del 
personale di cui al comma 1, tenuto conto delle sue specificità rispetto 
al restante personale del comparto sanità, con riferimento ai seguenti 
aspetti:  

   a)   rimodulazione della disciplina di alcuni istituti contrattuali 
del rapporto di lavoro, rispetto a quella definita per il restante personale 
del comparto sanità; 

   b)   trattamento economico. 
 3. Fermi restando gli elementi di specificità di cui al precedente 

comma 2, che costituiscono l’oggetto della disciplina dettata dalla pre-
sente sezione, al personale di cui al comma 1, per gli istituti non espres-
samente richiamati e fatte salve le esclusioni di cui all’art. 19 (Esclusio-
ni), si applicano le disposizioni contrattuali applicabili al personale del 
comparto sanità. 

 4. Qualora nella presente sezione si operi un rinvio a disposizioni 
contrattuali del CCNL 2 novembre 2022 del comparto sanità che fac-
ciano riferimento all’istituto dei fondi aziendali, tale istituto deve inten-
dersi sostituito da quello del limite finanziario di cui all’art. 18 (Limite 
finanziario per l’erogazione di alcuni trattamenti economici). 

 Art. 2. 
  Decorrenza e disapplicazioni  

 1. Gli effetti del presente CCNL decorrono dal giorno successivo 
alla data di stipulazione, salvo diversa prescrizione del presente con-
tratto. L’avvenuta stipulazione viene portata a conoscenza delle ammi-
nistrazioni mediante la pubblicazione nel sito web dell’ARAN e nella 
  Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. A decorrere dall’entrata in vigore del presente CCNL è intera-
mente disapplicato il CCNL 11 luglio 2019, salvo diversa prescrizione 
del presente contratto. 

  TITOLO II
   CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE 

 Art. 3. 
  Profili del ruolo della ricerca sanitaria e delle attività 

di supporto alla ricerca sanitaria  

 1. Il personale del comparto sanità appartenente al ruolo della ri-
cerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria cessa di 
essere inquadrato per categorie, livelli economici e posizioni retributive 
ed è classificato secondo i profili professionali di cui al comma 2. 

  2. Nell’ambito del personale del ruolo non dirigenziale della ri-
cerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria, sono 
confermati i seguenti profili professionali:  

   a)   ricercatore sanitario; 
   b)   collaboratore professionale di ricerca sanitaria. 

 3. I contenuti professionali dei profili di cui al comma 2 sono defi-
niti nelle declaratorie di cui all’allegato 1, che costituiscono parte inte-
grante del presente CCNL. 
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 4. La classificazione professionale di cui al presente titolo entra in 
vigore dal 1 gennaio 2024. 

 5. Alla data di entrata in vigore nel nuovo sistema di classifica-
zione di cui al comma 4, la trasposizione del personale della presente 
sezione in servizio alla medesima data, avviene secondo le disposizioni 
dell’art. 16 (Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema di 
classificazione professionale). 

 Art. 4. 
  Progressione economica per il profilo di collaboratore 

professionale di ricerca sanitaria  

 1. Al fine di remunerare il maggior grado di competenza professio-
nale progressivamente acquisito dai dipendenti, nello svolgimento delle 
attribuzioni proprie del profilo, agli stessi, sono attribuibili «differen-
ziali economici di professionalità» da intendersi come incrementi stabili 
dello stipendio tabellare. Alle predette progressioni si applica l’art. 98 
(Effetti dei nuovi stipendi) del CCNL del comparto sanità 2 novembre 
2022. 

 2. I differenziali economici di professionalità complessivamente 
conseguibili, ai sensi del presente articolo, da ciascun dipendente con 
profilo di collaboratore di ricerca sanitaria e il valore annuo lordo di 
ciascuno di essi è indicato nella tabella E allegata al CCNL del comparto 
sanità 2 novembre 2022 con riferimento all’area dei professionisti della 
salute e dei funzionari. 

 3. L’attribuzione dei «differenziali economici di professionalità» si 
configura come progressione economica ai sensi dell’art. 52 comma 1  -
bis    del decreto legislativo n. 165/2001, non determina l’attribuzione di 
mansioni superiori e avviene mediante procedura selettiva, nel rispetto 
delle modalità e dei criteri di seguito specificati:  

   a)   possono partecipare alla progressione economica i lavo-
ratori che siano in possesso di un periodo minimo di permanenza nel 
differenziale economico di professionalità in godimento di due anni; 
è inoltre condizione necessaria l’assenza, nei due anni antecedenti la 
data dell’1 gennaio dell’anno in cui gli stessi sono banditi, di provve-
dimenti disciplinari superiori alla multa. Laddove, alla scadenza della 
presentazione delle domande, siano in corso procedimenti disciplinari, 
il dipendente viene ammesso alla procedura con riserva e, ove lo stesso 
rientri in posizione utile nella graduatoria, la erogazione del differenzia-
le economico di professionalità viene sospesa sino alla conclusione del 
procedimento disciplinare; se dall’esito del procedimento al dipendente 
viene comminata una sanzione superiore alla multa, il dipendente viene 
definitivamente escluso dalla procedura. 

   b)   i differenziali economici di professionalità sono attribuiti, 
fino a concorrenza del numero di passaggi corrispondente alle risor-
se complessivamente destinate, previa graduatoria dei partecipanti alla 
procedura selettiva, definita a partire dal punteggio più elevato e prose-
guendo in ordine decrescente; 

   c)   i criteri di selezione del personale sono definiti dalla contrat-
tazione integrativa di cui all’art. 9, comma 5, lettera   c)    (Contrattazione 
collettiva integrativa: soggetti e materie) del CCNL del Comparto sanità 
del 2 novembre 2022, nel rispetto delle seguenti indicazioni:  

 per una quota non inferiore al 40% del punteggio totale, in 
base alla media delle ultime tre valutazioni individuali annuali di cui 
all’art. 12 (Valutazione) conseguite o comunque le ultime tre valuta-
zioni disponibili in ordine cronologico, qualora non sia stato possibile 
effettuare la valutazione a causa di assenza dal servizio in relazione ad 
una o più annualità; 

 per una quota non superiore al 40% del punteggio totale, in 
base all’esperienza professionale maturata. Nel computo degli anni di 
esperienza professionale rientrano anche i periodi di servizio maturati, 
con o senza soluzione di continuità, a tempo determinato e/o a tempo 
parziale, presso istituti, aziende od enti del comparto di cui all’art. 1 
(Campo di applicazione) nonché presso altre amministrazioni di com-
parti diversi, ovvero presso ospedali privati accreditati o presso Aziende 
Ospedaliero-Universitarie pubbliche e private nazionali o presso Uni-
versità o centri di ricerca pubblici e privati nazionali nel medesimo o 
corrispondente profilo, ovvero presso strutture sanitarie pubbliche, Uni-
versità pubbliche e private o centri di ricerca pubblici e privati europei o 
internazionali, nelle medesime o corrispondenti attribuzioni; 

 per una quota percentuale residua fino a raggiungere il 100% 
del punteggio totale, in base ad eventuali ulteriori criteri, definiti in sede 
di contrattazione integrativa di cui all’Art. 9, comma 5, lettera   c)   (Con-
trattazione collettiva integrativa: soggetti e materie) del CCNL 2 no-
vembre 2022 del personale del comparto sanità, correlati alle capacità 
culturali e professionali acquisite anche attraverso i percorsi formativi. 

   d)   Nella medesima sede di contrattazione integrativa, ai sen-
si dell’art. 9, comma 5, lettera   c)   (Contrattazione collettiva integrati-
va: soggetti e materie) del CCNL 2 novembre 2022 del personale del 
comparto sanità, possono essere definiti ulteriori e subordinati criteri di 
priorità in caso di parità di punteggio nel rispetto del principio di non 
discriminazione. 

 4. In relazione alle risorse rese disponibili da ciascun Istituto ai 
sensi del comma 6, i differenziali economici di professionalità di cui al 
presente articolo sono attribuiti a decorrere dal 1° gennaio dell’anno in 
cui gli stessi sono banditi. 

 5. L’esito della procedura selettiva ha una vigenza limitata esclu-
sivamente all’anno a cui si riferisce l’attribuzione della progressione 
economica e in nessun caso la graduatoria può essere utilizzata negli 
anni successivi. 

 6. Al finanziamento delle progressioni economiche di cui al pre-
sente articolo si provvede nei limiti finanziari previsti all’art. 18 (Limite 
finanziario per l’erogazione di alcuni trattamenti economici). 

 7. Il presente articolo non si applica al personale con profilo di 
ricercatore sanitario. 

 8. In caso di successivo inquadramento a tempo indeterminato, ai 
sensi delle vigenti norme di legge che regolano il personale di cui alla 
presente sezione, il personale mantiene i differenziali economici di pro-
fessionalità eventualmente già acquisiti con rapporto di lavoro a tempo 
determinato ai sensi del presente articolo e potrà conseguire, sempre ai 
sensi del presente articolo, ulteriori differenziali economici di professio-
nalità sino al limite indicato nella tabella E allegata al CCNL del com-
parto sanità 2 novembre 2022 con riferimento all’area dei professionisti 
della salute e dei funzionari. 

 9. In caso di assunzione a tempo indeterminato, dalla medesima 
data il periodo minimo di permanenza nel differenziale economico di 
professionalità in godimento di cui al comma 3, lettera   a)   è ridetermi-
nato in tre anni. 

 Art. 5. 
  Incarichi di funzione per il profilo di collaboratore 

alla ricerca sanitaria  

 1. L’incarico di funzione attribuito al profilo di collaboratore alla 
ricerca sanitaria è finalizzato ad assicurare lo svolgimento di funzioni 
organizzative e/o professionali dell’attività di natura tecnica e giuridico-
amministrativa correlata alla ricerca sanitaria, caratterizzate da livelli di 
competenza e di responsabilità amministrativa e gestionale nonché auto-
nomia, conoscenze e abilità particolarmente elevate, atte ad organizzare 
e coordinare fattivamente l’attività propria e dei colleghi in proficua 
collaborazione con i medesimi, anche in presenza di eventi straordinari. 
L’incarico comporta lo svolgimento di funzioni aggiuntive e/o maggior-
mente complesse rispetto a quelle proprie del profilo di inquadramento. 
I collaboratori alla ricerca sanitaria con incarico di complessità base 
esercitano attività e funzioni connesse al profilo di appartenenza e ade-
renti all’organizzazione della struttura aziendale di assegnazione. 

  2. Le tipologie di incarichi conferibili al personale inquadrato nel 
profilo di collaboratore alla ricerca sanitaria sono le seguenti:  

   a)   incarico di complessità base: il titolare di questo incarico eser-
cita attività e funzioni nell’ambito di un gruppo di ricerca ed è aderente 
all’organizzazione della struttura di assegnazione dell’istituto. Esso è 
destinato al personale neoassunto e al personale non destinatario di un 
incarico di media o elevata complessità o di responsabile di funzione; 

   b)   incarico di complessità media: il titolare di questo incari-
co svolge la propria attività nell’ambito di un gruppo di ricerca, con 
eventuali funzioni di supervisione di collaboratori. Per poter accedere 
a tale tipologia di incarico è necessario aver maturato almeno tre anni 
di esperienza. 

   c)   incarico di complessità elevata: il titolare di questo incarico 
conduce attività ad elevata complessità pianificando il lavoro proprio e 
altrui, anche coordinando un gruppo di collaboratori. Per poter accedere 
a tale tipologia di incarico è necessario aver maturato almeno cinque 
anni di esperienza; 

   d)   incarico di responsabile di funzione: il titolare di questo inca-
rico è responsabile di un’area funzionale, di cui assume piena respon-
sabilità di risultato; nello svolgimento dell’incarico, coordina e super-
visiona un gruppo di collaboratori. Per poter accedere a tale tipologia 
di incarico è necessario aver maturato almeno otto anni di esperienza. 
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 In caso di assunzione a tempo indeterminato, se non già destinata-
rio dell’incarico di cui alla lettera   b)  , per poter accedere a tale tipologia 
di incarico è necessario aver maturato almeno cinque anni di esperienza. 

 Nel computo degli anni di esperienza professionale rientrano an-
che i periodi di servizio maturati, con o senza soluzione di continuità, 
nell’ambito di ogni tipologia di rapporto di lavoro flessibile, anche a 
tempo parziale, presso altre amministrazioni di cui all’art. 1 (Campo di 
applicazione) nonché presso altre amministrazioni di comparti diversi, 
ovvero presso ospedali privati accreditati o presso aziende ospedaliero-
universitarie pubbliche e private nazionali o presso Università o centri 
di ricerca pubblici e privati nazionali nel medesimo o corrispondente 
profilo, ovvero presso strutture sanitarie pubbliche anche europee e in-
ternazionali, Università pubbliche e private o centri di ricerca pubbli-
ci e privati europei o internazionali, nelle medesime o corrispondenti 
attribuzioni. 

 3. Gli incarichi di cui al presente articolo sono conferibili entro i 
limiti finanziari di cui all’art. 18 (Limite finanziario per l’erogazione di 
alcuni trattamenti economici). A decorrere dalla data di entrata in vigore 
del nuovo sistema di classificazione di cui all’art. 3, comma 4, per i ne-
oassunti e per il personale già in servizio alla data del 31 dicembre 2023 
è obbligatorio l’incarico di complessità base. L’incarico di complessità 
media, elevata e di responsabile di funzione è potenziale. 

 4. Gli incarichi, con esclusione dell’incarico di base, sono conferiti 
dall’Istituto, previo avviso di selezione che riporta, fra l’altro, i criteri 
selettivi, con provvedimento che ne riporta la descrizione delle attività, 
gli obiettivi generali da considerarsi nell’ambito della valutazione an-
nuale di cui all’art. 12 (Valutazione) e il trattamento economico. 

  5. Per gli incarichi di complessità media, elevata e di responsabile 
di funzione, gli Istituti:  

 formulano i criteri per la graduazione degli incarichi di funzione 
previo confronto    ex    art. 6 comma 3, lettera   e)   (Confronto) del CCNL 
2 novembre 2022 del personale del comparto sanità; 

 formulano i criteri per l’affidamento e la revoca degli incarichi 
di funzione previo confronto    ex    art. 6 comma 3, lettera   d)   (Confronto) 
del CCNL 2 novembre 2022 del personale del comparto sanità; 

  in relazione alle esigenze di servizio e sulla base dei propri ordi-
namenti, provvedono, con gli atti previsti dagli stessi e nei limiti delle 
risorse finanziarie di cui all’art. 18 (Limite finanziario per l’erogazione 
di alcuni trattamenti economici):  

   a)   alla istituzione e alla descrizione di ciascun incarico di fun-
zione, ad esclusione dell’incarico di base, con definizione dei relativi 
criteri selettivi; 

   b)   alla graduazione degli incarichi in relazione alla specifica 
situazione organizzativa e sulla base di criteri definiti ai sensi del primo 
alinea; 

   c)   alla individuazione dell’importo della relativa indennità en-
tro i valori della tabella di cui al comma 11. 

  6. Gli incarichi di complessità media, elevata e di responsabile di 
funzione:  

 sono conferibili ai soli collaboratori con rapporto di lavoro a 
tempo pieno che abbiano maturato l’esperienza rispettivamente di cui al 
comma 2 lettera   b)  ,   c)   e   d)   ferme restando valutazioni annuali positive 
ove sussistenti e assenza, negli ultimi due anni, di provvedimenti disci-
plinari superiori alla multa; 

 sono conferibili a tempo determinato ed hanno una durata com-
presa fra uno e cinque anni. La durata, non può comunque eccedere la 
durata residua del contratto di lavoro a tempo determinato; 

  sono attribuiti dall’Istituto valutando i titoli del personale, in 
relazione alle peculiarità professionali che caratterizzano le attività di 
ricerca. Sono da valorizzare, in particolare, con riferimento al settore 
dell’attività dell’incarico:  

 * diploma di laurea magistrale; 
 * master universitario di primo o secondo livello; 
 * eventuali ulteriori percorsi formativi attinenti al settore di 

attività dell’incarico. 
  7. A seguito delle valutazioni positive di cui all’art. 12 (Valutazio-

ne) riportate per tutto il periodo di durata dell’incarico, in assenza di 
provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni superiori alla multa:  

 l’incarico può essere rinnovato alle stesse condizioni; 

 l’incarico può essere modificato, a seguito di affidamento di ul-
teriori obiettivi ed attività e attribuzione di valore economico comples-
sivo superiore; 

 può essere conferito un diverso incarico della stessa tipologia o 
di tipologia superiore; 

 può essere conferito nuovo diverso incarico di una tipologia in-
feriore rispetto a quella dell’incarico precedentemente coperto: in tal 
caso è garantita nel nuovo incarico una indennità di funzione almeno 
pari alla parte fissa del precedente incarico; in caso di successive re-
voche a cui faccia seguito il conferimento di incarico di livello ulte-
riormente inferiore è garantita una indennità di funzione almeno pari 
alla parte fissa del primo incarico; ai fini dell’applicazione del presente 
alinea si fa riferimento ai valori dell’indennità di parte fissa di ciascuna 
tipologia di incarico di cui al comma 11. 

  8. Può essere disposta la revoca, con atto scritto e motivato prima 
della scadenza dell’incarico di complessità media, elevata e di respon-
sabile di funzione:  

   a)   per effetto della valutazione negativa annuale ai sensi 
dell’art. 12 (Valutazione); 

   b)   a seguito di procedimenti disciplinari conclusi con la commi-
nazione di una sanzione superiore alla multa; 

   c)   per motivate esigenze organizzative o a seguito di processi 
di riorganizzazione derivanti da atti organizzativi interni comunque 
denominati. 

 La revoca per effetto delle lettere   a)   e   b)   comporta la garanzia del 
solo incarico di complessità base e non si dà luogo alla corresponsione 
della retribuzione di premialità dell’anno di revoca dell’incarico. La re-
voca a seguito di processi di riorganizzazione di cui alla lettera   c)  , può 
determinare l’affidamento di altro incarico di funzione anche di altra 
tipologia anche di valore economico inferiore, ma non al di sotto del 
valore dell’indennità di funzione di parte fissa corrispondente alla tipo-
logia dell’incarico revocato. 

 9. Qualora, al termine dell’incarico di complessità media, eleva-
ta e di responsabile di funzione, l’ultima valutazione annuale di cui 
all’art. 12 (Valutazione) sia negativa ovvero sia stata comminata nell’ul-
timo biennio una sanzione disciplinare superiore alla multa, si applicano 
gli effetti previsti per le fattispecie di cui al comma 8, lettere   a)   e   b)  . 

 10. Nel periodo di permanenza nell’incarico, il dipendente inqua-
drato nel profilo di collaboratore professionale di ricerca sanitaria può 
partecipare alle selezioni per le progressioni economiche qualora sia in 
possesso dei relativi requisiti. 

  11. Il trattamento economico derivante dall’attribuzione dell’inca-
rico di funzione assume la denominazione di «Indennità di funzione» i 
cui valori lordi per tredici mensilità sono riportati nella seguente tabella:  

 Collaboratore professionale 
di ricerca sanitaria 

 Importo minimo 
(parte fissa)  Massimo 

 Complessità base  1.000  --- 
 Complessità media  4.000  9.500 
 Complessità elevata  9.501  13.500 
 Responsabile di funzione  10.000  20.000 

   
 L’indennità di funzione dell’incarico di complessità media ed 

elevata e di responsabile di funzione si compone di una parte fissa - 
coincidente con il valore minimo della tabella - e di una parte variabile 
che insieme rappresentano il valore complessivo dell’incarico. Il valore 
dell’incarico di complessità base è composto dalla sola parte fissa; l’in-
dennità di funzione per gli incarichi professionali di base, può tuttavia 
essere incrementata a livello di singolo istituto di un importo variabile 
non superiore a 300 euro, ove in sede di confronto aziendale siano state 
individuate le relative risorse a copertura nell’ambito del limite finan-
ziario di cui all’art. 18 (Limite finanziario per l’erogazione di alcuni 
trattamenti economici). 

  12. L’indennità di funzione assorbe:  
   a)   il valore comune dell’   ex    indennità di qualificazione professio-

nale, che dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di classifica-
zione concorre al finanziamento del sistema degli incarichi; 
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   b)   il compenso per il lavoro straordinario, che rimane eroga-
bile solo ai collaboratori professionali con incarico di base, ai sensi 
dell’art. 47 (Lavoro straordinario) del CCNL del comparto sanità del 
2 novembre 2022 e dell’art. 13, comma 3 (Disposizioni particolari del 
personale del ruolo della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla 
ricerca sanitaria). 

 13. Il rapporto di lavoro a tempo parziale è compatibile, per gli 
incarichi di cui al presente articolo, con il solo incarico di base; in tal 
caso il valore economico dell’incarico è rideterminato in proporzione 
alla durata della prestazione lavorativa. 

 14. In caso di assunzione a tempo indeterminato, ai sensi delle 
vigenti norme di legge che regolano il personale di cui alla presente 
sezione, il personale appartenente al profilo di collaboratore alla ricerca 
sanitaria mantiene, senza soluzione di continuità, l’incarico già attribui-
to nell’ambito del rapporto di lavoro a tempo determinato e continua ad 
applicarsi il presente articolo. 

 Art. 6. 
  Incarichi di funzione al profilo di ricercatore sanitario  

 1. L’incarico di funzione attribuito al profilo di ricercatore sanita-
rio è finalizzato ad assicurare lo svolgimento di funzioni organizzative 
e/o professionali dell’attività di ricerca, caratterizzate da livelli di com-
petenza e di responsabilità amministrativa e gestionale nonché autono-
mia, conoscenze e abilità particolarmente elevate, atte ad organizzare 
e coordinare fattivamente l’attività propria e dei colleghi in proficua 
collaborazione con i medesimi, anche in presenza di eventi straordinari. 
L’incarico comporta lo svolgimento di funzioni aggiuntive e/o maggior-
mente complesse rispetto a quelle proprie del profilo di inquadramento. 
I ricercatori sanitari con incarico di complessità base esercitano attività 
e funzioni connesse al profilo di appartenenza e aderenti all’organizza-
zione della struttura aziendale di assegnazione. 

  2. Le tipologie di incarichi conferibili al personale inquadrato nel 
profilo di ricercatore sanitario sono le seguenti:  

   a)   Base: obbligatoriamente assegnato al personale neoassunto e 
al personale non destinatario di altra tipologia di incarico; 

   b)      Junior   : destinato al personale che svolge la propria attività 
nell’ambito di un gruppo di ricerca; il titolare dell’incarico junior è 
responsabile di un progetto di medio-bassa complessità, che prevede 
obiettivi da conseguire, un piano di lavoro ed un    budget    di progetto; per 
poter accedere a tale tipologia di incarico è necessario aver maturato 
almeno quattro anni di esperienza; 

   c)      Middle   : destinato al personale che svolge la propria attivi-
tà nell’ambito di un gruppo di ricerca; il titolare dell’incarico    middle    
è responsabile di un progetto di medio-alta complessità, che prevede 
obiettivi da conseguire, un piano di lavoro ed un    budget    di progetto; per 
poter accedere a tale tipologia di incarico è necessario aver maturato 
almeno quattro anni di esperienza; 

   d)      Senior   : destinato al personale che svolge la propria attività 
supervisionando ricercatori Base,    Junior    o    Middle   ; il titolare dell’inca-
rico    senior    è responsabile di una pluralità di progetti di medio-elevata 
complessità; per poter accedere a tale tipologia di incarico è necessario 
aver maturato almeno quattro anni di esperienza; 

   e)   Responsabile di ricerca: il responsabile di ricerca assume la 
responsabilità di una o più linee di ricerca, anche sugli aspetti econo-
mico-finanziari e di monitoraggio dei relativi progetti, coordinando e 
supervisionando l’attività di un gruppo di ricercatori e/o assumendo la 
responsabilità di laboratorio; per poter accedere a tale tipologia di inca-
rico è necessario aver maturato almeno sei anni di esperienza. 

 Nel computo degli anni di esperienza professionale rientrano an-
che i periodi di servizio maturati, con o senza soluzione di continuità, 
nell’ambito di ogni tipologia di rapporto di lavoro flessibile, anche a 
tempo parziale, presso altre amministrazioni di cui all’art. 1 (Campo di 
applicazione) nonché presso altre amministrazioni di comparti diversi, 
ovvero presso ospedali privati accreditati o presso aziende ospedaliero-
universitarie pubbliche e private nazionali o presso università o centri 
di ricerca pubblici e privati nazionali nel medesimo o corrispondente 
profilo, ovvero presso strutture sanitarie pubbliche anche europee e in-
ternazionali, università pubbliche e private o centri di ricerca pubbli-
ci e privati europei o internazionali, nelle medesime o corrispondenti 
attribuzioni. 

 3. Gli incarichi di cui al presente articolo sono conferibili entro i 
limiti finanziari di cui all’art. 18 (Limite finanziario per l’erogazione di 
alcuni trattamenti economici). 

 4. A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di 
classificazione di cui all’art. 3, comma 4, ai ricercatori già in servizio 
alla data del 31 dicembre 2023 si applica quanto previsto all’art. 16, 
comma 2, lettera   a)   (Trattamento economico nell’ambito del nuovo si-
stema di classificazione professionale); in prima applicazione la durata 
degli incarichi di tale personale è stabilita in un anno decorrente dall’en-
trata in vigore del nuovo sistema di classificazione al fine di consentire 
agli Istituti l’adeguamento al nuovo sistema degli incarichi. 

 5. Gli incarichi sono conferiti dall’Istituto, previo avviso di sele-
zione che riporta, fra l’altro, i criteri selettivi, con provvedimento che 
ne riporta la descrizione delle attività, gli obiettivi generali che saranno 
successivamente specificati nella pianificazione annuale o pluriennale 
su cui è basata la valutazione, nonché il trattamento economico. 

 6. Per gli incarichi    Junior   ,    Middle     Senior     e di Responsabile di 
ricerca, gli Istituti:  

 formulano i criteri per la graduazione degli incarichi di funzione 
previo confronto    ex    art. 6, comma 3, lettera   e)   (Confronto) del CCNL 
2 novembre 2022 del personale del comparto sanità; 

 formulano i criteri per l’affidamento e la revoca degli incarichi 
di funzione previo confronto    ex    art. 6, comma 3, lettera   d)   (Confronto) 
del CCNL 2 novembre 2022 del personale del comparto sanità; 

  in relazione alle esigenze di servizio e sulla base dei propri ordi-
namenti, provvedono, con gli atti previsti dagli stessi e nei limiti delle 
risorse finanziarie di cui all’art. 18 (Limite finanziario per l’erogazione 
di alcuni trattamenti economici):  

   a)   alla istituzione e alla descrizione di ciascun incarico di fun-
zione, ad esclusione dell’incarico di base, con definizione dei relativi 
criteri selettivi; 

   b)   alla graduazione degli incarichi in relazione alla specifica 
situazione organizzativa e sulla base di criteri definiti ai sensi del primo 
alinea; 

   c)   alla individuazione dell’importo della relativa indennità en-
tro i valori della tabella di cui al comma 11. 

 7. Gli incarichi    Junior   ,    Middle   ,    Senior     e di Responsabile di ricerca:  
 sono conferibili ai soli ricercatori con rapporto di lavoro a tempo 

pieno che abbiano maturato l’esperienza rispettivamente di cui al com-
ma 2, lettera   b)  ,   c)   e   d)   ferme restando valutazioni annuali positive ove 
sussistenti e assenza, negli ultimi due anni, di provvedimenti disciplina-
ri superiori alla multa; 

 sono conferibili a tempo determinato ed hanno una durata com-
presa fra uno e cinque anni. La durata, non può comunque eccedere la 
durata residua del contratto di lavoro a tempo determinato; 

  sono attribuiti dall’Istituto valutando i titoli del personale, in 
relazione alle peculiarità professionali che caratterizzano le attività di 
ricerca; sono da valorizzare, in particolare, con riferimento al settore 
dell’attività dell’incarico:  

 *    master    universitario di primo o secondo livello; 
 * specializzazione; 
 * dottorato di ricerca; 
 * H    index   , pubblicazioni indicizzate anche con riferimento al 

posizionamento tra gli autori e capacità di attrarre risorse (Grant); 
 * precedenti esperienze di ricerca; 
 * eventuali ulteriori percorsi formativi attinenti al settore di 

attività dell’incarico. 
  8. A seguito delle valutazioni positive di cui all’art. 12 (Valutazio-

ne) riportate per tutto il periodo di durata dell’incarico, in assenza di 
provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni superiori alla multa:  

 l’incarico può essere rinnovato alle stesse condizioni; 
 l’incarico può essere modificato, a seguito di affidamento di 

ulteriori obiettivi ed attività e attribuzione di valore economico com-
plessivo superiore; 

 può essere conferito un diverso incarico della stessa tipologia o 
di tipologia superiore; 

 può essere conferito nuovo diverso incarico di una tipologia in-
feriore rispetto a quella dell’incarico precedentemente coperto: in tal 
caso è garantita nel nuovo incarico una indennità di funzione almeno 
pari alla parte fissa del precedente incarico; in caso di successive re-
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voche a cui faccia seguito il conferimento di incarico di livello ulte-
riormente inferiore è garantita una indennità di funzione almeno pari 
alla parte fissa del primo incarico; ai fini dell’applicazione del presente 
alinea si fa riferimento ai valori dell’indennità di parte fissa di ciascuna 
tipologia di incarico di cui al comma 11. 

 9. Può essere disposta la revoca, con atto scritto e motivato prima 
della scadenza dell’incarico    Junior   ,    Middle   ,    Senior     e di Responsabile 
di ricerca:  

   a)   per effetto della valutazione negativa annuale ai sensi 
dell’art. 12 (Valutazione); 

   b)   a seguito di procedimenti disciplinari conclusi con la commi-
nazione di una sanzione superiore alla multa; 

   c)   per motivate esigenze organizzative o a seguito di processi 
di riorganizzazione derivanti da atti organizzativi interni comunque 
denominati. 

 La revoca per effetto delle lettere   a)   e   b)   comporta il conferimento 
di un incarico di tipologia inferiore con attribuzione di una nuova in-
dennità di funzione di parte fissa pari a quella dell’incarico revocato e 
non si dà luogo alla corresponsione della parte variabile nel primo anno 
di affidamento del nuovo incarico né alla retribuzione di premialità. La 
revoca a seguito di processi di riorganizzazione di cui alla lettera   c)  , può 
determinare l’affidamento di altro incarico di funzione anche di altra 
tipologia ed anche di valore economico inferiore; in tal caso è garantita 
nel nuovo incarico una indennità di funzione di parte fissa pari a quella 
del precedente incarico revocato. 

 10. Qualora, al termine dell’incarico    Junior   ,    Middle   ,    Senior    e di 
Responsabile di ricerca, l’ultima valutazione annuale di cui all’art. 12 
(Valutazione) sia negativa ovvero sia stata comminata nell’ultimo bien-
nio una sanzione disciplinare superiore alla multa, si applicano gli effet-
ti previsti per le fattispecie di cui al comma 9, lettere   a)   e   b)  . 

  11. Il trattamento economico derivante dall’attribuzione dell’in-
carico di funzione assume la denominazione di «Indennità di funzio-
ne» secondo i valori lordi per tredici mensilità indicati nella seguente 
tabella:  

 Profilo ricercatore sanitario  Importo minimo 
(parte fissa)  Massimo 

 Base  1.200  4.600 
  Junior   4.601  12.000 
  Middle   8.500  16.000 
  Senior   10.000  20.000 
 Responsabile di ricerca  12.000  28.000 

 L’indennità di funzione si compone di una parte fissa - coincidente 
con il valore minimo della tabella - e di una parte variabile che insieme 
rappresentano il valore complessivo dell’incarico. 

  12. L’indennità di funzione assorbe:  
   a)   il valore comune dell’   ex    indennità di qualificazione 

professionale; 
   b)   l’eventuale valore economico maturato relativo alle    ex    fasce 

economiche. 
 Gli istituti contrattuali di cui alle lettere   a)   e   b)   sono riassorbiti 

dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione di 
cui all’art. 3, comma 4 e con la medesima decorrenza concorrono al 
finanziamento del sistema degli incarichi. 

 13. Il rapporto di lavoro a tempo parziale è compatibile, per gli 
incarichi di cui al presente articolo, con il solo incarico di base; in tal 
caso il valore economico dell’incarico è rideterminato in proporzione 
alla durata della prestazione lavorativa. 

 14. In caso di successivo inquadramento a tempo indeterminato, ai 
sensi delle vigenti norme di legge che regolano il personale di cui alla 
presente sezione, il personale appartenente al profilo di ricercatore sa-
nitario mantiene, senza soluzione di continuità, l’incarico già attribuito 
nell’ambito del rapporto di lavoro a tempo determinato e continua ad 
applicarsi il presente articolo. 

 Art. 7. 

  Norma transitoria  

 1. Le procedure di reclutamento già bandite in data antecedente 
alla data di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione di cui 
all’art. 3, comma 4 secondo il precedente ordinamento professionale, 
sono portate a termine e concluse sulla base della previgente disciplina. 
Al personale assunto per effetto delle suddette procedure si applica suc-
cessivamente l’art. 16, comma 2 (Trattamento economico nell’ambito 
del nuovo sistema di classificazione professionale). 

 2. Le progressioni economiche bandite in data antecedente alla 
data di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione prevista 
dall’art. 3, comma 4, sono portate a termine e concluse sulla base del-
la previgente disciplina. All’esito di tali procedure, al personale che 
ha conseguito le progressioni economiche sulla base della previgen-
te disciplina si applica quanto previsto dall’art. 16, comma 2 (Trat-
tamento economico nell’ambito del nuovo sistema di classificazione 
professionale). 

  TITOLO III
   RAPPORTO DI LAVORO 

 Art. 8. 

  Tipologia e costituzione del rapporto di lavoro  

 1. La tipologia del rapporto di lavoro del personale oggetto del 
presente contratto, le procedure di reclutamento del medesimo la rela-
tiva valutazione e l’eventuale inquadramento successivo a tempo inde-
terminato sono disciplinati dall’art. 1, commi da 425 a 430 della legge 
n. 205/2017 e dalle ulteriori disposizioni legislative regolanti il persona-
le della presente sezione. 

 2. Il rapporto di lavoro è costituito e regolato sulla base di contratti 
individuali, secondo le disposizioni di legge comunitarie e nazionali, 
nonché del presente contratto collettivo. 

  3. Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la 
forma scritta, sono comunque indicati:  

   a)   tipologia del rapporto di lavoro subordinato; 
   b)   data di inizio del rapporto di lavoro; 
   c)   termine finale del contratto, se a tempo determinato; 
   d)   profilo professionale e retribuzione spettante; 
   e)   durata del periodo di prova di cui al comma 6; 
   f)   sede di servizio di prima destinazione dell’attività lavorativa. 

  4. Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è re-
golato dai contratti collettivi nel tempo vigenti anche per le cause di 
cessazione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni 
modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso:  

   a)   l’intervenuto annullamento o revoca della procedura di reclu-
tamento che ne costituisce il presupposto; 

   b)   l’esito negativo della valutazione annuale, per tre anni conse-
cutivi, ai sensi dell’art. 1, comma 427, della legge n. 205/2017. 

 5. I contratti individuali a termine, ove correlati a progetti di ri-
cerca con finanziamenti ulteriori rispetto al limite di cui al comma 424 
dell’art. 1 della legge n. 205/2017, devono prevedere una clausola ri-
solutiva collegata alla verifica annuale dell’effettiva disponibilità delle 
risorse necessarie per la copertura del corrispondente onere. 

 6. Il lavoratore assunto a tempo determinato, è soggetto ad un pe-
riodo di prova, pari a 2 mesi secondo la disciplina indicata dall’art. 40 
(Periodo di prova) del CCNL 2 novembre 2022 del personale del com-
parto sanità. In deroga all’art. 40 (Periodo di prova) del CCNL 2 novem-
bre 2022 del personale del comparto sanità, in qualunque momento del 
periodo di prova, ciascuna delle parti può recedere dal rapporto senza 
obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva del preavviso. Il recesso 
opera dal momento della comunicazione alla controparte e ove posto in 
essere dall’Istituto deve essere motivato. 
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 Art. 9. 
  Orario di lavoro del personale con profilo 

di «ricercatore sanitario»  

 1. L’orario di lavoro del personale di cui al presente articolo è di 36 
ore settimanali ed è articolato, ai sensi di quanto disposto dalle disposi-
zioni legislative vigenti, su cinque o sei giorni, con orario convenzionale 
rispettivamente di 7 ore e 12 minuti, e di 6 ore. 

  2. L’articolazione e la distribuzione dell’orario di lavoro del per-
sonale di cui al presente articolo è improntata ai seguenti criteri di fles-
sibilità, in coerenza con le esigenze specifiche proprie delle attività di 
ricerca:  

   a)   autonoma determinazione del proprio tempo di lavoro 
nell’ambito dell’orario di servizio della struttura di assegnazione, cor-
relando la presenza in servizio in modo flessibile alle esigenze dell’at-
tività di ricerca anche clinica, ai progetti affidati, alle eventuali esigen-
ze della struttura in cui opera, tenendo conto dei criteri organizzativi 
dell’Istituto; 

   b)   l’orario di lavoro di cui al comma 1 è rilevato come media 
del trimestre; al termine di tale periodo le ore di presenza in servizio in 
eccesso o in difetto rispetto all’orario di lavoro di cui al comma 1 sono 
cumulate con quelle risultanti dai periodi precedenti; il numero di ore in 
difetto non può essere superiore a 20 e tali ore sono recuperate nel suc-
cessivo trimestre; le eventuali ore in eccesso sono fruite nella forma di 
riposi compensativi, entro un limite annuale di 158 ore entro il termine 
massimo di quattro mesi dell’anno successivo a quello di maturazione; 
i predetti riposi possono essere fruiti anche nella forma di assenze com-
pensative giornaliere; 

   c)   il personale può impiegare fino a 160 ore annue al di fuori 
dell’orario di lavoro di cui al comma 1 in attività destinate ad arric-
chimento professionale quali attività di docenza, organizzazione di se-
minari e convegni, collaborazioni professionali, perizie giudiziarie, nel 
rispetto della normativa in materia di incompatibilità di cui all’art. 53 
decreto legislativo n. 165/2001; 

   d)   è ammessa la presenza in servizio oltre l’orario di lavoro di 
cui al comma 1, senza che ciò comporti alcun diritto a recuperi o com-
pensi, salvo quanto previsto alla precedente lettera   b)  . 

 3. L’articolazione dell’orario di lavoro è definita in coerenza 
con i vincoli e le forme di tutela disciplinate dal decreto legislativo 
n. 66/2003, con particolare riferimento a quanto previsto dall’art. 7 in 
materia di riposo giornaliero; con riguardo all’art. 4 del decreto legisla-
tivo n. 66/2003, il limite di quattro mesi, ivi previsto come periodo di 
riferimento per il calcolo della durata media di quarantotto ore settima-
nali, è elevato a 6 mesi. 

 4. L’osservanza dell’orario di lavoro da parte del dipendente è 
accertata con efficaci controlli di tipo automatico. In casi particola-
ri, modalità sostitutive e controlli ulteriori sono definiti dai singoli 
Istituti, in relazione alle oggettive esigenze di servizio delle strutture 
interessate. 

 5. Ai fini del computo del debito orario, l’incidenza delle assenze 
pari all’intera giornata lavorativa si considera corrispondente all’orario 
convenzionale di cui al comma 1 del presente articolo. 

 Art. 10. 
  Principi per la valorizzazione della ricerca sanitaria  

 1. Il personale ricercatore sanitario costituisce una risorsa fonda-
mentale per il perseguimento degli obiettivi degli Istituti e, in tale ottica, 
come enunciato nella declaratoria di cui all’allegato 1, per la propria 
attività di ricerca è dotato di autonomia operativa e assume la respon-
sabilità diretta del proprio operato seppure nell’ambito e nel rispetto 
del modello organizzativo della struttura dell’Istituto a cui è assegnato. 

 2. Gli Istituti, in conformità ai principi della Carta europea dei ri-
cercatori richiamati nel comma 422 dell’art. 1 della legge n. 205/2017, 
promuovono e supportano le iniziative del personale ricercatore sani-
tario e del personale collaboratore professionale di ricerca sanitaria fi-
nalizzate ad acquisire finanziamenti di progetti di ricerca da parte di 
amministrazioni dello Stato, Enti pubblici o privati o Istituzioni inter-
nazionali, quando esse sono coerenti con la propria programmazione 
della ricerca. 

 3. Gli Istituti adottano specifiche misure dirette a facilitare la por-
tabilità dei progetti di ricerca, consentendo che in caso di cambiamen-
to di Istituto e sede, temporaneo o definitivo, il personale ricercatore 
sanitario preposto a progetti finanziati da soggetti diversi dall’Istituto 
di appartenenza, conservi la titolarità dei progetti e dei relativi finanzia-
menti, ove scientificamente possibile, previo accordo con l’Istituzione 
ricevente e con il committente di ricerca secondo le modalità previste 
nei relativi protocolli d’intesa. 

 4. Gli Istituti favoriscono, nell’ambito della propria attività istitu-
zionale, la collaborazione del personale ricercatore sanitario e collabo-
ratore professionale di ricerca sanitaria a progetti di ricerca promossi da 
amministrazioni dello Stato, Enti pubblici o privati o Istituzioni inter-
nazionali, qualora essi siano coerenti con la propria programmazione 
della ricerca. 

 5. Il personale ricercatore sanitario, con riferimento ai risultati 
dell’attività di ricerca e alla relativa pubblicazione, ha diritto, in con-
formità e nei limiti delle disposizioni legislative vigenti in materia, ad 
esserne riconosciuto autore nonché alla tutela della relativa proprie-
tà intellettuale e al riconoscimento della paternità delle invenzioni 
conseguenti. 

 Art. 11. 
  Ammissione al corso di specializzazione di cui all’art. 1, 

comma 431 della legge n. 205/2017  

 1. Il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato di cui ai 
commi 424 e 432 della legge n. 205/2017 è ammesso alla partecipazio-
ne per l’accesso in soprannumero al relativo corso di specializzazione 
secondo le modalità previste dall’art. 35, commi 4 e 5, del decreto legi-
slativo 17 agosto 1999 n. 368. 

 2. Gli Istituti, anche in attuazione dei Protocolli tipo stipulati dalle 
regioni con le università previo confronto sindacale ai sensi dell’art. 7 
(Confronto regionale) del CCNL 2 novembre 2022 del personale del 
comparto sanità, stipulano convenzioni attuative con le predette univer-
sità, al fine di assicurare al personale di cui al comma 1 la partecipazione 
in soprannumero ai corsi di specializzazione di cui al medesimo comma, 
garantendo l’espletamento delle attività di tirocinio professionalizzante 
all’interno delle proprie strutture. 

  3. Il personale di cui al comma 1, per la partecipazione ai corsi di 
specializzazione, può fruire di:  

   a)   permessi di cui all’art. 62 (Diritto allo studio) del CCNL 2 no-
vembre 2022 del personale del comparto sanità; 

   b)   permessi orari retribuiti per motivi personali o familiari di 
cui all’Art. 51 del CCNL 2 novembre 2022 del personale del comparto 
sanità; 

   c)   permessi giornalieri retribuiti di cui all’Art. 50, comma 1, 
lettera   a)   del CCNL 2 novembre 2022 del personale del comparto sani-
tà, limitatamente ai giorni di svolgimento delle prove d’esame; 

   d)   congedi per la formazione di cui all’Art. 68, comma 1 del 
CCNL 2 novembre 2022 del personale del comparto sanità. 

 Sono fatte salve altre ipotesi di assenza dal lavoro stabilite da 
specifiche disposizioni di legge anche attinenti a motivi di studio e 
ricerca. 

 Art. 12. 
  Valutazione  

 1. Il personale di cui alla presente sezione è soggetto a valutazione 
annuale e a valutazione di idoneità per l’eventuale rinnovo a conclu-
sione dei primi cinque anni di servizio, come previsto all’art. 1, com-
ma 427, della legge n. 205/2017. 

 Art. 13. 
  Disposizioni particolari del personale del ruolo della ricerca sanitaria 

e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria  

 1. Tenuto conto della specificità della presente sezione, il limi-
te massimo di cui all’art. 62 comma 1 (Diritto allo studio) del CCNL 
2 novembre 2022, applicato al personale di cui al presente CCNL, è 
calcolato considerando anche i rapporti di lavoro subordinato a tempo 
determinato. 
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 2. In deroga a quanto previsto all’art. 68 (Congedi per la formazio-
ne) del CCNL 2 novembre 2022 del personale del comparto sanità, al 
personale del ruolo della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla 
ricerca sanitaria, con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeter-
minato, dipendente degli Istituti, può essere concesso, compatibilmente 
con le esigenze di servizio, il congedo non retribuito per la formazione 
senza l’anzianità di servizio prevista dal comma 2 del citato art. 68 e in 
eccedenza rispetto alla percentuale ivi prevista. 

 3. Nell’applicazione dell’art. 47, commi 7 e 8 del CCNL 2 no-
vembre 2022 del comparto sanità (Lavoro straordinario) al persona-
le del profilo di collaboratore professionale di ricerca sanitaria con 
incarico di base, la retribuzione di cui all’art. 94, comma 2, lettera 
  b)   CCNL 2 novembre 2022 del comparto sanità (Retribuzione e sue 
definizioni) deve intendersi riferita ai differenziali economici di pro-
fessionalità di cui all’art. 4 (Progressione economica per il profilo di 
collaboratore professionale di ricerca sanitaria). Le risorse per il rico-
noscimento del lavoro straordinario rientrano nel limite finanziario di 
cui all’art. 18, comma 1 (Limite finanziario per l’erogazione di alcuni 
trattamenti economici). 

  TITOLO IV
   TRATTAMENTO ECONOMICO 

 Art. 14. 
  Struttura della retribuzione  

  1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di 
classificazione prevista dall’art. 3, comma 4, la struttura della retribu-
zione del personale destinatario della presente sezione si compone delle 
seguenti voci:  

   a)   stipendio tabellare di cui alla Tabella D; 
   b)   differenziale economico di professionalità per il personale del 

profilo di collaboratore professionale di ricerca sanitaria; 
   c)   indennità di funzione; 
   d)   premi correlati alla performance organizzativa e individuale; 
   e)   compensi per le prestazioni di lavoro straordinario dei colla-

boratori professionali di ricerca sanitaria; 
   f)   indennità di rischio radiologico; 
   g)   indennità di pronta disponibilità. 

 Art. 15. 
  Incrementi degli stipendi tabellari  

 1. Il trattamento economico costituito da stipendio tabellare, valore 
comune dell’   ex    indennità di qualificazione professionale e fasce retribu-
tive indicato nella Tabella A del CCNL 17 luglio 2019, è incrementato 
degli importi mensili lordi, per tredici mensilità, indicati nella tabella A 
con le decorrenze ivi previste. 

 2. Gli importi annui dei trattamenti economici tabellari delle posi-
zioni iniziali e di sviluppo delle diverse categorie risultanti dall’applica-
zione del comma 1 sono rideterminati nelle misure e con le decorrenze 
stabilite dalla tabella B. 

 3. A decorrere dal primo giorno del mese successivo alla data di 
entrata in vigore del presente CCNL, l’elemento perequativo    una tan-
tum    di cui all’art. 1, comma 440, lettera   b)   della legge n. 145/2018, 
come disciplinato dall’art. 78 (Elemento perequativo) del CCNL 
21 maggio 2018, cessa di essere corrisposto come specifica voce re-
tributiva ed è conglobato nello stipendio tabellare, come indicato nella 
tabella C. 

 4. Per effetto di quanto previsto al comma 3, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione di cui all’art. 3, 
comma 4, gli stipendi tabellari sono rideterminati, con la medesima de-
correnza, dalla tabella D. 

 5. Gli incrementi di cui al comma 1 devono intendersi comprensivi 
dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 
n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, comma 440, lettera   a)   della 
legge n. 145/2018. 

 Art. 16. 
  Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema 

di classificazione professionale  

 1. Gli stipendi tabellari del nuovo sistema di classificazione profes-
sionale, per ciascun profilo della presente sezione, sono indicati nell’al-
legata tabella D. 

  2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema 
di classificazione prevista dall’art. 3, comma 4 la trasposizione di cui 
all’art. 3, comma 5 (Profili del ruolo della ricerca sanitaria e delle attivi-
tà di supporto alla ricerca sanitaria) determina quanto segue:  

   a)    al personale con profilo di ricercatore sanitario:  
 è attribuito lo stipendio tabellare in base a quanto stabilito al 

comma 1; 
 è conferito un incarico    Middle    se inquadrato nella posizione 

retributiva Ds6 con relativa attribuzione dell’indennità di funzione di 
parte fissa corrispondente; 

 è conferito un incarico se inquadrato nella posizione retributi-
va Ds3 con relativa attribuzione dell’indennità di funzione di parte fissa 
corrispondente; 

 è conferito un incarico Base se inquadrato nella posizione re-
tributiva Ds con relativa attribuzione dell’indennità di funzione di parte 
fissa corrispondente; 

 non è più destinatario delle fasce retributive e del valore co-
mune dell’   ex    indennità di qualificazione professionale previsti nell’am-
bito del previgente sistema di classificazione professionale che dalla 
medesima data cessano di essere corrisposti e concorrono al finanzia-
mento del sistema degli incarichi. 

   b)    al personale in servizio con profilo di collaboratore alla ri-
cerca sanitaria:  

 è attribuito lo stipendio tabellare in base a quanto stabilito al 
comma 1; 

 è attribuito il valore complessivo delle fasce in godimento 
al 31 dicembre 2023, mantenuto a titolo di differenziale economico di 
professionalità; 

 è attribuito l’incarico di complessità base; 
 non è più destinatario del valore comune dell’   ex    indennità di 

qualificazione professionale previsto nell’ambito del previgente sistema 
di classificazione professionale che dalla medesima data cessa di essere 
corrisposto e concorre al finanziamento dell’incarico di base. 

 Il «differenziale economico di professionalità» di cui alla lettera   b)  , 
secondo alinea non pregiudica l’attribuzione degli ulteriori «differenzia-
li economici di professionalità» di cui all’art. 4 (Progressione economi-
ca per il profilo di collaboratore professionale di ricerca sanitaria) che, 
ove conseguiti, si aggiungono allo stesso. 

 Il personale di cui alla lettera   a)  , già a tempo parziale, può essere 
destinatario di un incarico diverso da quello base se opta per la trasfor-
mazione del rapporto di lavoro a tempo pieno; diversamente, sarà asse-
gnatario di un incarico di base remunerato con una indennità di funzio-
ne composta di una parte fissa pari a quella prevista per l’incarico che 
sarebbe stato attribuito ai sensi della lettera   a)   in corrispondenza della 
posizione retributiva in godimento nel precedente sistema di classifi-
cazione, ridotta in proporzione alla durata della prestazione lavorativa, 
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nonché di una eventuale parte variabile corrispondente a quella prevista 
per l’incarico di base, anch’essa riproporzionata. Nel caso di successivo 
rientro a tempo pieno si applica la lettera   a)  . 

 Art. 17. 
  Premi correlati alla     performance  

 1. I premi correlati alla    performance     organizzativa e individuale 
sono attribuiti, in quota parte, a valere sulle risorse:  

   a)   derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 449/1997, 
sulla base dei regolamenti dell’attività conto terzi adottati dagli istituti 
in attuazione della predetta disposizione legislativa; 

   b)   dei progetti di cui all’art. 1, comma 429, della legge 
n. 205/2017 e sulle disponibilità di cui al comma 430 del medesimo 
articolo; 

   c)   di cui all’art. 103, comma 7 del CCNL comparto Sanità sot-
toscritto il 2 novembre 2022 riferite al personale della presente sezione; 

   d)   eventuali ulteriori risorse derivanti da specifiche disposizioni 
di legge; 

   e)   eventuali ulteriori risorse a valere sulla quota di cui all’art. 18, 
comma 2, lettera   a)   (Limite finanziario per l’erogazione di alcuni trat-
tamenti economici). 

 2. I regolamenti dell’attività conto terzi di cui al comma 1, lettera 
  a)    adottati dagli istituti stabiliscono, tra l’altro, una specifica disciplina 
in merito a:  

   a)   definizione delle attività conto terzi dalle quali derivano i 
finanziamenti; 

   b)   quota dei costi diretti ed indiretti di cui è necessario assicurare 
la copertura; 

   c)   quota a favore del bilancio dell’Istituto nella percentuale indi-
cata nell’art. 43, comma 3, della legge 449/1997; 

   d)   quota a favore del personale che ha partecipato al progetto, da 
erogare, a titolo di compenso correlato alla    performance   , secondo criteri 
definiti previo confronto sindacale. 

 Art. 18. 
  Limite finanziario per l’erogazione 

di alcuni trattamenti economici  

  1. È stabilito un limite finanziario annuale finalizzato all’erogazio-
ne dei seguenti trattamenti economici:  

 Indennità di funzione finalizzate a remunerare gli incarichi di 
cui agli articoli 5 e 6; 

 Differenziali economici di professionalità attribuiti ai sensi 
dell’art. 4 (Progressione economica per il profilo di collaboratore pro-
fessionale di ricerca sanitaria), ivi compreso il differenziale economico 
di professionalità di cui all’art. 16, comma 2, lettera   b)  , secondo alinea 
(Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema di classificazio-
ne professionale); 

 Lavoro straordinario, con le precisazioni dell’art. 5, comma 12, 
lettera   b)   (Incarichi di funzione al profilo di collaboratore alla ricerca 
sanitaria) e dell’art. 13, comma 3 (Disposizioni particolari del personale 
del ruolo della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca 
sanitaria); 

 Indennità di rischio radiologico di cui all’art. 109 (Indennità di 
rischio radiologico) del CCNL 2 novembre 2022 del personale del com-
parto sanità; 

 Premi correlati alla performance ai sensi dell’art. 17, comma 1, 
lettera   e)   (Premi correlati alla performance); 

 Indennità di pronta disponibilità di cui all’art. 44 (Pronta dispo-
nibilità) del CCNL 2 novembre 2022 del personale del comparto sanità. 

  2. Il limite finanziario di cui al comma 1, individuato da ciascun 
Istituto, è costituito dal valore complessivo derivante da:  

   a)   una quota non superiore al 22% dell’importo ottenuto mol-
tiplicando il valore medio pro-capite del monte salari 2021, riferito al 
personale della presente sezione, per le unità determinate annualmente, 
in base agli effettivi fabbisogni di personale, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 424 della legge n. 205/2017; 

   b)   delle risorse di cui all’art. 102, comma 5 del CCNL com-
parto Sanità sottoscritto il 2 novembre 2022 riferite al personale della 
presente sezione da destinarsi alla remunerazione degli incarichi di 
cui agli articoli 5 (Incarichi di funzione per il profilo di collaboratore 
alla ricerca sanitaria) e 6 (Incarichi di funzione al profilo di ricercatore 
sanitario). 

 3. Gli Istituti definiscono il fabbisogno finanziario connesso alla 
pianificazione dei fabbisogni del personale destinatario della presente 
sezione, computando, in valore medio ponderato, tutte le voci retributi-
ve allo stesso riconosciute, ivi incluse quelle di cui al comma 1. 

 4. I piani assunzionali di cui al comma 3 e la definizione del limi-
te finanziario del presente articolo sono adottati previa informazione 
sindacale ai sensi dell’art. 5, comma 5 del CCNL 2 novembre 2022 del 
comparto sanità (Informazione). 

 5. Il presente articolo decorre dalla data di entrata in vigore del 
nuovo sistema di classificazione del personale di cui all’art. 3, com-
ma 4; sino a tale data continuano ad applicarsi gli articoli 12 (Progres-
sioni economiche) e 13 (Premi correlati alla    performance   ) del CCNL 
11 luglio 2019. 

 Art. 19. 

  Esclusioni  

  1. Al personale di cui all’art. 1, comma 1 (Campo di applica-
zione ed oggetto) è espressamente esclusa l’applicazione dei seguenti 
istituti:  

   a)   il Capo II (Passaggi di profilo e progressioni) del titolo III del 
CCNL 2 novembre 2022 del personale del comparto sanità; 

   b)   il Capo III (Sistema degli incarichi) del titolo III del CCNL 
2 novembre 2022 del personale del comparto sanità; 

   c)   l’art. 42 (Ricostituzione del rapporto di lavoro) del CCNL 
2 novembre 2022 del personale del comparto sanità; 

   d)   l’art. 97 (Incrementi degli stipendi tabellari) del CCNL 2 no-
vembre 2022 del personale del comparto sanità; 

   e)   l’art. 99 (Trattamento economico nell’ambito del nuovo si-
stema di classificazione professionale) del CCNL 2 novembre 2022 del 
personale del comparto sanità; 

   f)   il Capo II (Fondi) del titolo X del CCNL 2 novembre 2022 del 
personale del comparto sanità; 

   g)   il Capo III (Sistema indennitario) fatti salvi gli articoli 109 
(indennità di rischio radiologico) e 110 (Riposo biologico), del titolo X 
del CCNL 2 novembre 2022 del personale del comparto sanità. 

  2. In aggiunta alle esclusioni di cui al comma precedente:  

   a)   al personale con profilo di «ricercatore sanitario» è espressa-
mente esclusa l’applicazione dell’art. 43 del CCNL 2 novembre 2022 
del personale del comparto sanità (Orario di lavoro); 

   b)   al personale della presente sezione è esclusa la possibilità di 
accesso all’area di elevata qualificazione e la conseguente applicazione 
dei relativi articoli.   
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        ALLEGATI  

  

Tabella A

Posizione retributiva Dal 1.1.2019
Rideterminato
dal 1.1.2020 (1)

Rideterminato
dal 1.1.2021 (2)

DS6 20,10 41,70 98,10
DS3 18,20 37,70 88,60
DS 16,20 33,60 79,10
D6 18,20 37,80 88,90
D3 16,60 34,40 80,90
D 15,00 31,20 73,30

(1) Il valore a decorrere dall'1.1.2020 comprende e assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2019
(2) Il valore a decorrere dall'1.1.2021 comprende e assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2020

Incrementi mensili dello stipendio tabellare

Valori in euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Tabella A – Incrementi mensili dello stipendio tabellare 

 

 

 

 

    

Tabella B

Posizione retributiva Dal 1.1.2019 Dal 1.1.2020 Dal 1.1.2021

DS6 31.102,62 31.361,82 32.038,62
DS3 28.112,26 28.346,26 28.957,06
DS 25.078,14 25.286,94 25.832,94
D6 28.208,50 28.443,70 29.056,90
D3 25.653,55 25.867,15 26.425,15
D 23.254,40 23.448,80 23.954,00

Nuovi valori del trattamento economico costituito da stipendio tabellare, valore comune della ex 
indennità di qualificazione professionale e fasce retributive
Valori in euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

 

 
 
 
 
 

    

Tabella C

Posizione retributiva Valori 
dal 1.1.2021

Elemento perequativo
dal 1.1.2019 (1)

Valori dal primo giorno del 
mese successivo a quello di 
sottoscrizione del CCNL (2)

DS6 32.038,62 42,84 32.081,46
DS3 28.957,06 53,52 29.010,58
DS 25.832,94 149,76 25.982,70
D6 29.056,90 96,24 29.153,14
D3 26.425,15 128,40 26.553,55
D 23.954,00 203,28 24.157,28

Valori del trattamento economico costituito da stipendio tabellare, valore comune della ex indennità di 
qualificazione e fasce retributive a seguito del conglobamento dell'Elemento perequativo nello stipendio 
tabellare
Valori in euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

(1) I valori dell'elemento perequativo conglòobati nello stipendio tabellare sono stati calcolati al netto dei maggiori oneri per gli istituti derivanti dalla loro
inclusione nello stipendio tabellare. A seguito del conglobamento, l'elemento perequativo cessa di essere corrisposto.

(2) I valori indicati comprendono anche il valore comune dell'ex indennità di qualificazione professionale
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Tabella D

Profilo Nuovo stipendio tabellare (1)

Ricercatore sanitario 25.124,35
Coll. Prof. Ricerca sanitaria 23.298,93

Stipendio tabellare
Valori in euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

(1) Decorrente dalla data di applicazione del nuovo sistema di classificazione

 
 
 
 

      

  ALLEGATO 1

     Declaratoria dei profili professionali del ruolo della ricerca sanitaria 
e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria 

 Ricercatore Sanitario 

 All’interno degli IRCCS e degli IZS, secondo le rispettive competenze istituzionali, in raccordo con le attività poste in essere dai predetti isti-
tuti e in collaborazione con altro personale, progetta e conduce ricerche cliniche, biomediche e traslazionali finalizzate ad ampliare e ad innovare la 
conoscenza scientifica in tali ambiti e la sua applicazione. 

 Nell’ambito della propria attività, si adopera per accrescere l’efficienza e l’efficacia dell’attività di ricerca, curando ad esempio la predispo-
sizione e la presentazione dei progetti, l’organizzazione e la realizzazione di attività di laboratorio, la realizzazione di pubblicazioni scientifiche, 
l’affiancamento di colleghi più giovani, l’analisi o l’elaborazione di dati e informazioni, il coordinamento di attività didattica. 

 Oltre che delle attività scientifiche, si occupa anche degli aspetti organizzativi e gestionali relativi alle attività che svolge e del raccordo con le 
ordinarie attività, anche assistenziali o relative alla salute ed al benessere animale ed alla sicurezza alimentare, degli istituti, anche avvalendosi di 
altro personale e svolgendo eventualmente funzioni di coordinamento, gestione e controllo di collaboratori. 

 Svolge le proprie attività con ampia discrezionalità operativa assumendo la responsabilità diretta delle attività cui è preposto e dei risultati 
conseguiti, nell’ambito delle strutture previste dal modello organizzativo aziendale. 

 Accesso: mediante le procedure di reclutamento di cui all’art. 1, commi 424 e segg. della legge n. 205/2017 e da successive disposizioni 
legislative e attuative in materia. 

 Requisiti per l’accesso: per i requisiti formativi e professionali si fa rinvio ai decreti previsti dall’art. 1, commi 425 e 427 della legge n. 205/2017. 

 Collaboratore professionale di ricerca sanitaria 

 All’interno degli IRCCS e degli IZS, secondo le rispettive competenze istituzionali, in raccordo con le attività poste in essere dai predetti istitu-
ti e in collaborazione con altro personale, svolge attività di natura tecnica e giuridico-amministrativa, correlate alla ricerca sanitaria, che richiedono 
conoscenze teoriche specialistiche, capacità organizzative, di coordinamento e gestionali caratterizzate da discrezionalità operativa, nell’ambito 
delle strutture previste dal modello organizzativo aziendale. 

 In particolare, finalizza la propria attività al supporto delle attività di ricerca sanitaria, ove necessario in raccordo con le ordinarie attività, 
anche assistenziali, degli Istituti, collaborando con i ricercatori sanitari o svolgendo in autonomia alcune attività o fasi dell’attività di ricerca, quali 
ad esempio, il ciclo di pianificazione, progettazione, monitoraggio e rendicontazione, la gestione dei finanziamenti, la individuazione di opportunità 
di finanziamento, le attività nell’ambito dell’   Information and Communication Technologies   , il trasferimento tecnologico, le attività tecniche o di 
laboratorio, la gestione di database, la gestione delle attività di documentazione scientifica e la divulgazione dei risultati di ricerca. 

 Può collaborare con altro personale o anche coordinarlo ed assume la responsabilità per le attività a cui è preposto. 

 Accesso: mediante le procedure di reclutamento di cui all’art. 1, commi 424 e segg. della legge n. 205/2017 e da successive disposizioni legi-
slative e attuative in materia. 

 Requisiti per l’accesso: per i requisiti formativi e professionali si fa rinvio ai decreti previsti dall’art. 1, commi 425 e 427 della legge n. 205/2017.   
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